
consigli e conoscenze, 

derivati da anni di espe-

rienza, per poter realizzare 

una discesa in grotta senza 

particolari rischi e in tutta 

sicurezza. A mio avviso, 

questo corso è stato un’oc-

casione davvero importan-

te perché ha dato modo ai 

soci di incontrarsi, discu-

tere e raffrontarsi tra loro. 

E’ un’iniziativa che 

senz’altro verrà ripresa 

magari affrontando di vol-

ta in volta temi diversi. 

Certamente il tema della 

tecnica d’armo dovrà esse-

re approfondito con un’i-

nevitabile verifica sul 

campo. 

Si è svolto presso la nostra 

sede un mini-corso, rivol-

to ai soci, per conoscere e 

saper usare correttamente i 

nodi. In particolare il loro 

utilizzo nella pratica spe-

leologica. Splendida ini-

ziativa quella intrapresa 

dal nostro socio Luca Vi-

sintin che ha voluto dedi-

care alcune serate a questo 

scopo. 

Approfittando della legge-

ra brezza serale e la fre-

scura che comunque per-

vade la sede sociale, si 

sono svolte alcune lezioni 

improntate a spiegare ai 

soci l’uso coretto di alcuni 

nodi da utilizzare in grotta 

ma soprattutto è stato 

spiegato loro come poterli 

realizzare nel modo mi-

gliore. Luca, con il suo 

entusiasmo, ha voluto 

inoltre insegnare agli im-

provvisati allievi alcuni 

metodi per rendere più 

facile la loro esecuzione.  

L’interesse per questa ini-

ziativa è stato tale che le 

lezioni sono proseguite 

anche con alcune indica-

zioni sui me-

todi per poter 

armare  cor-

rettamente le 

grotte in fase 

di esplorazio-

ne. Qui Luca 

ha profuso 

tutti i suoi 
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“Il torrentismo 

è un’ottimo 

sport per 

provare il 

brivido delle 

discese  

impossibili” 

Ivan si appresta a 

superare il primo 

lago. 

Torrentismo a Trnovo ob Soči 

Anche a testa in giù si 

può provare il brivido. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ivan Castellan, il nostro 

socio, dopo la Grotta 

Pod Lanisce ha voluto 

cimentarsi anche con il 

canyoning. Sempre alla 

ricerca di nuove avven-

ture ha voluto provare 

l’ebrezza di scendere 

lungo questi torrenti. 

Scendere strette gole 

scavate nel calcare dallo 

scorrere delle acque su-

perando d'un balzo pic-

coli dislivelli tuffandosi 

in pozze d'acqua cristal-

lina con facili arrampi-

cate o scivolando insie-

me all'acqua in cascate 

di varie altezze, lasciarsi 

andare lungo gli scivoli 

scavati nella roccia, ca-

larsi in gole altrimenti 

inaccessibili – Tutto 

questo e canyoning o 

torrentismo. Per approc-

ciarsi a questa divertente 

pratica, lui e alcuni ami-

ci si sono ritrovati a 

Trnovo ob Soči in Slo-

venia dove si trova la 

sede di Alpin Action. Il 

paese è situato a breve 

distanza dal confine ita-

liano di Stupizza, a meta 

strada tra Kobarid e Bo-

vec. La strada corre nel  

verde dell’alta valle 

dell’Isonzo; Soča in slo-

veno. Il fiume, 136 chi-

lometri, attraversa prima 

la Slovenia e poi l’Italia, 

si presenta con il suo 

verde da fiaba, verde  

turchese. Ieri il teatro di  

una guerra spaventosa, 

oggi un paradiso natura-

listico. Qui, nella parte 

slovena del corso del 

fiume, da Canale 

(Kanal) fino a Plezzo  

Sulla strada per Trnovo ob Soči. 
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(Bovec) passando per Capo-

retto (Kobarid), i valligiani 

si sono saputi inventare un 

futuro turistico strettamente 

legato alle mille risorse of-

ferte dall’ambiente naturale. 

I pescatori arrivano fin dal 

Giappone per vedere abboc-

care ai loro ami la trota mar-

morata, gli sportivi scivola-

no sull’acqua su kajak e raft, 

risalgono la valle in biciclet-

ta sotto l’occhio annoiato di 

qualche mucca, i più intrepi-

di si lanciano con il para-

pendio. La natura, qua, è 

splendida. Il paesaggio non 

è stato (ancora) violentato 

dall’uomo. I paesi vivono di 

agricoltura e turismo, sono 

tanti i bed&breakfast sorti 

nella valle, qualche fabbrica 

sorge soltanto nei paesoni 

più grossi. Nel cuore delle 

Alpi Giulie, a pochi passi 

dal fiume Soča e ideale pun-

to di partenza per tutti gli 

itinerari fluviali della valle, 

nonché per innumerevoli 

percorsi a cavallo e rafting. 

Il canyoning, detto anche 

torrentismo, è uno sport in 

parte acquatico in parte alpi-

nistico: consiste nel seguire 

il percorso di piccoli torrenti 

di montagna racchiusi tra 

alte pareti di roccia, supe-

rando, assistiti da guide 

esperte, gli ostacoli che si 

incontrano. Il canyoning è 

l'ideale per divertirsi n sicu-

rezza, mettendosi alla prova. 

Ivan ne è rimasto entusia-

sta!!  

 

 

—— * * * —— 

Isonzo/Soča. Caporetto tra museo e storia locale 

Lasciarsi 

andare lungo 

il turbinio 

dell’acqua ….. 

Non ha 

prezzo!!! 

La storia incombe su queste 

valli. E’ la storia tragica del-

la Prima guerra mondiale, 

per gli italiani riassunta in 

un nome soltanto: Caporet-

to. E a Caporetto (Kobarid 

in sloveno), a casa Massera, 

in Gregorciceva ulica, sulla 

strada che dalla piazza sale 

verso Plezzo (Bovec), dal 

1990 è aperto il museo dedi-

cato alla Prima guerra mon-

diale e alle dodici battaglie 

dell’Isonzo: terribili le im-

magini fotografiche, mentre 

la ricostruzione storica appa-

re – diciamo così – un po’ 

diversa da quanto l’abbiamo 

appresa a scuola. “Il museo 

di Caporetto non è un museo 

di guerra, bensì dell’uomo e 

delle sue angustie” scrive 

Branko Marusic nella guida  

del Museo stesso. E aggiun-

ge: “’Maledetta guerra!’: in  

questa concisa imprecazione 

sta la fondamentale testimo-

nianza del museo di Capo-

retto”. Ma Caporetto offre 

anche il Museo all’aperto, 

itinerario storico di cinque 

chilometri che si snoda at-

torno al paese toccando l’in-

sediamento romano-antico 

del Gradic (castelliere di 

Sant’Antonio), l’ossario 

italiano (completato nel 

1938, fu inaugurato da Mus-

solini: ospita le salme di 

7014 soldati italiani caduti 

sul fronte dell’Alto Isonzo), 

il sito archeologico Tono-

cov grad, la linea di difesa 

italiana, la forra dell’Isonzo, 

le cascate del ruscello Ko-

zjak e il ponte di Napoleo-

ne. 

 

 

—— * * * —— 
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“ L’emozione di 

un’avventura nel 

fiume sotterraneo. 

Anche questo è 

torrentismo” 

La foto ricordo all’in-

gresso della grotta. 

Una giornata in acqua 
L’estate or-

mai inoltrata 

con il suo 

caldo asfis-

siante invo-

glia in modo 

prepotente, i 

nostri spe-

leologi, alla 

voglia di un 

tuffo nelle 

acque fre-

sche di qualche nostra 

grotta. E’ quello che 

hanno pensato fin da 

subito Stefano, Loredana 

e Ivan domenica 7 luglio 

quando si sono avventu-

rati nella Grotta Pod La-

nisce. L’uscita era stata 

programmata da tempo e 

per la verità il gruppo di 

amici doveva essere ben 

più numeroso ma, si sa 

gli intrepidi e gli eletti 

sono pochi e valorosi. 

Problemi famigliari e di 

lavoro come sempre 

hanno impedito la parte-

cipazione di altri amici, 

peccato sarà per un’altra 

volta, l’estate è ancora 

lunga. E’ stata quindi 

una giornata molto bella 

e all’insegna del diverti-

mento dove, all’interno 

della cavità, i tre si ci-

mentavano al supera-

mento dei mille giochi 

d’acqua che il torrente 

interno della grotta for-

ma lungo le sue gallerie. 

Lungo il tratto allagato 

non sono mancati gli 

scherzi e le foto di rito 

immersi nell’acqua fino 

alla cintola e anche più 

in su. Qualche foto scat-

tata per gioco sotto le 

cascate, che si trovano 

nella parte terminale 

della grotta, hanno testi-

moniato la spensieratez-

za di quei momenti. Una 

testimonianza, se si vuo-

le, che l’andare in grotta 

è anche divertente. Poi 

via, sotto un sole impla-

cabile, verso il rifugio 

speleologico di Taipana 

dove c’erano Isa e Mau-

rizio ad attendere i 

“prodi” esploratori per 

consumare assieme un 

pranzo ben meritato; 

fuori invece, a fare bella 

mostra di se, i panni ste-

si ad asciugare!! 

 

 

—— * * * —— 

Loredana si appresta 

a superare il primo 

passaggio in acqua. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ivan alle prese con un pas-

saggio della grotta. 

Nel ramo principale, Stefano tra concrezioni e acqua. 

Anche Ivan si cimenta a superare il freddo dell’acqua. 
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“La Grotta 

Pod Lanisce è 

uno dei 

principali 

luoghi di 

attrazione 

della 

speleologia 

regionale”  

suo interno, una prima cam-

pagna nel 1965 ha stilato il 

rilievo completo del ramo 

principale; successivamen-

te, nel 1971, sono state ef-

fettuate colorazioni per 

identificare il bacino di ali-

mentazione della cavità. 

Nel 1981, nell’ambito di 

una revisione catastale, il 

C.S.I.F. ha nuovamente 

rilevato il ramo principale, 

nonché scoperto numerosi 

rami secondari a tutt’oggi 

ancora in fase di esplora-

zione.   

Nel 1983, Luciano Russo, 

Ernesto Giurgevich e Fede-

rico Savoia, superano lo 

stretto sifone terminale e 

scoprono più di 300 metri 

di nuove gallerie post-

sifone. Il 9 luglio 2011 un 

gruppo di speleosub del 

C.A.T. capitanato da Lucia-

no Russo prosegue l’esplo-

razione oltre il 

sifone terminale 

rilevando topo-

graficamente 250 

m di galleria e 

trovando un ulte-

riore prosecuzio-

ne di circa altri 

250 m arrestan-

dosi sotto una 

risalita in cascata 

troppo pericolosa 

per proseguire 

l’esplorazione. 

1456 / 573 FR – GROTTA 

POD LANISCE 

CTR 5000 – Monteaperta 

049122 - Lat. 46° 16’ 06,0” 

- Long. 13° 19’ 32,6” - Quo-

ta ing.: m 414 – Dislivello: 

m +30 - Svil.: m 1950 - Ri-

lievo: 04.10.1965 - Pitt D. – 

C.S.I.F. – Aggiornamento/

Revisione rilievo: 1981 – 

Palombo A., Sello U. – 

C.S.I.F. – Aggiornamento 

posiz.: 30.04.2011 – Tava-

gnutti M. – C.R.C. “C. Sep-

penhofer”. – Manca il rilie-

vo topografico del tratto ol-

tre il sifone che porterebbe 

lo sviluppo totale della grot-

ta a 2100 m.  

E’ la grotta più conosciuta e 

vasta presente nel territorio 

comunale di Taipana. 

Senz’altro una delle grotte 

più belle e suggestive delle 

Prealpi Giulie. La cavità si 

raggiunge percorrendo la 

strada panoramica che da 

Nimis segue il corso del tor-

rente Cornappo in direzione 

di Monteaperta.      Dopo   la  

località Ponte Sambo la stra-

da risale in forte salita; per-

corse poche centinaia di me-

tri si nota facilmente sulla 

sinistra un grande pannello 

turistico dove sono riportate, 

oltre alle  foto   degli   inter-

ni,   le   caratteristiche   della  

grotta. Lo schema del pannel-

lo è stato elaborato su indica-

zione e progetto del C.R.C. 

“C. Seppenhofer”. Lateral-

mente a questo si diparte un 

piccolo sentiero che porta al 

sottostante rio Carmau, af-

fluente del Cor-

nappo. Il sentie-

ro conduce di-

rettamente in 

prossimità 

dell’ingresso 

della grotta Pod 

Lanisce nelle 

cui gelide acque 

di risorgenza gli 

abitanti dei din-

torni, d’estate, 

conservavano il 

burro. Il nome della cavità 

sembra derivare da un’antica 

locuzione dialettale che sta a 

significare “il posto dove ve-

niva battuto il lino” , per 

quante ricerche abbiamo fatto 

non ci è dato però di sapere 

se questa attività sia stata 

realmente 

effettuata in 

prossimità 

della cavità. 

STORIA 

DELLE 

ESPLORA-

ZIONI: 

La grotta è 

conosciuta 

dalla popola-

zione locale 

da molto 

tempo. La 

vicinanza al 

centro abitato e la bellezza 

dei vani interni hanno da su-

bito attratto gli speleologi 

udinesi del C.S.I.F.  ma   non   

solo  visto che la grotta è me-

ta di numerose escursioni da 

parte di molti gruppi grotte 

regionali. A più riprese gli 

speleologi del C.S.I.F. hanno 

condotto delle esplorazioni al  

L’insegna turistica nei pressi dell’ingresso. 

La Grotta Pod Lanisce - 1456/573 FR 

Alcune concrezioni all’interno della grotta. 



Nicaragua: Cueva Tzinancanostoc o Cueva de Murciélagos 
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ed il Nindirí (Crater Santia-

go, Crater San Pedro), alcu-

ni dei quali presentano tutto-

ra fenomeni di attività. 

L’ingresso della cavità è sito 

a SE del Crater Santiago e si 

presenta con un portale di 

medie dimensioni aprentesi 

direttamente nella bancata 

lavica. La morfologia inter-

na presenta una conforma-

zione a 

tunnel a 

sezione 

presso-

chè omo-

genea e 

costante 

con lun-

ghezza di 

circa 

150m, 

raggiun-

gendo 

con incli-

La grotta si apre nel com-

plesso vulcanico del Volcán 

Masaya (Popogatepe),  “La 

boca del infierno”, nella 

Sierras de Mateare y Mana-

gua, in Nicaragua. 

La caldera comprende nu-

merosi crateri, di cui i più 

grandi e rappresentativi so-

no il Masaya (Crater San 

Fernando, Crater San Juan) 

nazione altettanto costante 

profondità di circa 20m. 

Non presenta nessun tipo di 

concrezione, bensì una ca-

ratteristica presenza di radi-

ci di varie dimensioni che, 

data la modesta profondità, 

riescono a fuoriuscire dalla 

volta e ad attraversare la 

galleria intestandosi nuova-

mente nel pavimento: que-

sto fenomeno, molto appari-

scente e peculiare, riporta 

alle immagini più familiari 

delle colonne stalattitiche 

tradizionali delle cavità ori-

ginatesi in rocce carbonati-

che. La galleria termina in 

una  sala  dove  la tradizione  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

A cura del nostro socio Roberto Ferra-

ri, riceviamo e pubblichiamo molto vo-

lentieri un’interessante articolo su una 

grotta in Nicaragua da lui esplorata. 

Roberto Ferrari  

Inquadramento geografico del complesso vulcanico del Volcán Masaya nella Sierras de Mateare y 

Managua in Nicaragua (Centro America). 

Sul Crater San Pedro, Volcán Nindirí. 
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Il Nicaragua è 

una repubbli-

ca democrati-

ca rappresen-

tativa. È il più 

grande paese 

del Centro 

America con una super-

ficie di 130.373 km2. Il 

paese confina con l'Hon-

duras a nord e la Costa 

Rica a sud, è bagnato 

dall'Oceano Pacifico a 

ovest e dal Mar dei Ca-

raibi a est. Il Nicaragua 

si trova nell'emisfero 

boreale, ad una latitudine 

compresa tra 11 e 14 

gradi nord, nella zona 

tropicale. 

L'abbon-

danza nel 

Nicaragua di 

ecosistemi 

biologica-

mente signi-

ficativi e uni-

ci contribui-

sce alla desi-

gnazione del 

Mesoamerica 

come uno dei 

punti caldi di 

vuole che gli antichi abitanti 

Chorotegas vi svolgessero 

delle cerimonie con relative 

offerte    per     placare     il  

vulcano. La cavità prende il 

nome dalla numerosissima 

colonia  di Chirotteri che in 

essa ha trovato dimora. 

La genesi delle grotte di 

lava (o meglio tunnel di la-

va) è molto diversa rispetto 

a quella delle cavità aprente-

si in rocce di origine sedi-

mentaria, non essendo in 

alcun modo determinata da 

fratturazione del complesso 

roccioso e da azione dell’ac-

qua: il flusso di lava, scor-

rendo in superficie a seguito 

dell’episodio effusivo, soli-

difica nello strato superfi-

ciale che tende a raffreddar-

si rispetto alla parte più in-

terna formando una sorta di 

strato solido che forma la 

volta della galleria (roofing)  

biodiversità. La capitale del 

Nicaragua è Managua. Circa 

un quarto della popolazione 

vive nella capitale, il che la 

rende la seconda città più 

grande dell'America centra-

le. Quasi un quinto del terri-

torio è designato come area 

protetta, come parchi nazio-

nali, riserve naturali e riser-

ve biologiche.  

Il Nicaragua può essere sud-

diviso in tre regioni geogra-
fiche: Regíon del Pacífico, 

Regíon Central e Regíon del 

Caribe. 

 

 

—— * * * —— 

All’interno del Crater San Pedro, Volcán Nindirí.   

Dal Crater Santiago, Volcán Nindirí.  

Nei pressi dell’imboccatura della Cueva   

Tzinancanostoc (Cueva de Murciélagos).  

All’interno della Cueva Tzinancanostoc (Cueva 

de Murciélagos).  

nella quale la  lava  in-

candescente continua a 

fluire sino all’esauri-

mento del materiale la-

vico, lasciando vuota la 

galleria. 

A seconda degli idiomi 

presenta sinonimi quali 

Cueva de Xinancano-

stoc, o Cueva de los 

Murciélagos. 

 

—— * * * —— 

Il Nicaragua 



Carlo Seppenhofer: alcune cose su di lui  
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sentare qualcosa di vera-

mente innovativo, dal mo-

mento 

che 

l’am-

biente sotterraneo era consi-

derato ancora un luogo proi-

bitivo, un terreno del tutto 

nuovo e sconosciuto in cui 

pochi ardimentosi si appre-

stavano ad intraprendere i 

primi passi. Recentemente, 

nelle nostre ricerche, abbia-

mo trovato alcune sue pub-

blicazioni ancora poco co-

nosciute ma di particolare 

interesse perché da lui auto-

grafate e quindi uniche. Al-

legate al presente articolo 

troverete la riproduzione dei 

frontespizi delle medesime 

ma andiamo con ordine; chi 

era veramente Carlo Seppen 

Carlo Seppenhofer è uno dei 

personaggi più rappresenta-

tivi nel panorama alpinistico 

e, come vedremo anche spe-

leologico, di Gorizia. 

La sua figura è stata già de-

lineata una prima volta da 

Pino Guidi 

in un artico-

lo apparso 

sulla rivista 

“Sopra e 

sotto il Car-

so” del 

1981, una 

sua biogra-

fia molto 

più detta-

gliata è sta-

ta però pre-

sentata da 

Antonella 

Gallarotti in 

occasione 

del Conve-

gno Alcadi 

’98 svoltosi 

a Liptowski 

Mikulas in 

Slovacchia.  

Da quest’ultima traspare la 

vera anima del Seppenhofer 

che, per certi versi, è stato 

senza dubbio un vero pio-

niere della speleologia citta-

dina; egli, a differenza di 

altri, quali il Comelli e 

l’Hugues che hanno fre-

quentato l’ambiente ipogeo 

come conseguenza e a com-

pletamento di studi da loro 

condotti, frequentò le grotte 

per il solo piacere della sco-

perta o, se vogliamo, per il 

piacere dell’avventura. 

Questo, è un concetto molto 

attuale della speleologia ma 

a quel tempo doveva rappre-

hofer? Carlo Seppenhofer 

nacque a Gorizia il 6 ottobre 

1854, primo di cin-

que fratelli.  Dopo 

aver completato gli 

studi a Gorizia e a 

Trieste, dove fre-

quentò l’unica 

scuola commerciale 

allora esistente nel-

la zona, il “Banco 

modello”, divenne 

capo contabile 

dell’azienda Venuti 

di Gorizia. Uomo 

di sentimenti italia-

ni in una città 

dell’impero au-

stroungarico il cui nome, 

Gorizia, era ufficialmente 

conosciuto nella versione 

tedesca Görz, Seppenhofer 

fu patriota e irredentista 

nell’impegno sociale, negli 

scritti e anche in alcuni epi-

sodi dimostrativi di rilievo. 

Aveva 23 anni quando nella 

notte tra il 1° e il 2 giugno 

1878, insieme a Giorgio 

Bombig e Adolfo Venuti, 

issò sulla più alta delle tre 

croci sulla cima del monte 

Calvario la bandiera tricolo-

re italiana, per celebrare in 

questo modo anche a Gori-

zia la festa dello Statuto che 

aveva luogo nel Regno d’I-

talia. All’alba la bandiera fu 

rimossa dalle autorità, ma la 

cittadinanza ne fu informata 

dai giornali (che vennero 

peraltro subito sequestrati) e 

dal passa parola che è sem-

pre stato strumento di diffu-

sione delle notizie sottopo-

ste a censura.  I nomi dei tre 

patrioti non vennero però 

scoperti.   Nel  tempo  libero  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

I frontespizi di “Lettere inedite del Conte Sigi-      

smondo Attems, ecc.” e “Altre lettere del Conte 

Sigismondo Attems, ecc.”. Ambedue riportano 

in seconda di copertina la firma autografa di Car-

lo Seppenhofer. 

A cura di Maurizio Tavagnutti                        1° PARTE  - LA SECONDA PARTE  SUL NUMERO DI AGOSTO 
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fronti delle giovani genera-

zioni.  Lo stesso fece come 

bibliotecario della Bibliote-

ca Civica, la biblioteca ita-

liana, quando nel 1900 gli 

venne assegnato quell’inca-

rico, che ricoprì fino alla 

morte, avvenuta il 28 gen-

naio 1908. I suoi scritti ri-

guardavano vari ambiti della 

storia e del folklore locale, 

compresi    alcuni   racconti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

popolari e aneddoti in lingua 

friulana, o meglio nella va-

riante del friulano usata a 

Gorizia. E’ però la sua atti-

vità    di    speleologo    ante  

dalla  professione, intanto, 

Carlo Seppenhofer trovò 

modo di dedicarsi con impe-

gno e con passione alla vita 

sociale e culturale   della   

città.   Fu  infatti membro di 

varie associazioni culturali e 

patriottiche, come 

la Società Pro Pa-

tria e la Società 

Famigliare di Mu-

sica e Drammatica, 

e ricoprì anche ca-

riche prestigiose in 

alcune di esse: fu 

prima segretario e 

quindi vicepresi-

dente della Società 

di Ginnastica gori-

ziana e presidente 

della Lega Nazio-

nale.  Esponente 

del partito liberale 

goriziano, prese 

parte all’ammini-

strazione della città 

come consigliere comunale. 

Studioso e autore di nume-

rosi saggi, diversi dei quali, 

di carattere storico, consiste-

vano nella edizione di docu-

menti e scritti dei secoli pas-

sati, Carlo Seppenhofer ten-

ne sempre viva nei suoi 

scritti la coscienza nazionale 

italiana, soprattutto nei con-

litteram   e  la relativa   pro-

duzione   di   articoli al ri-

guardo che più interessa 

analizzare in questa sede. 

Carlo Seppenhofer fu infatti 

tra i primi goriziani ad ade-

rire nel 1883 alla neocosti-

tuita Società 

degli Alpinisti 

Triestini, che 

dal 1886 cam-

biò il nome in 

Società Alpi-

na delle Giu-

lie.  Fu   quin-

di   uno   dei   

soci fondatori 

della sezione 

goriziana del-

la associazio-

ne alpinistica, 

dove fu a lun-

go componen-

te del consi-

glio direttivo 

insieme ai go-

riziani Giuseppe Mulitsch, 

che era uno dei due vicepre-

sidenti del sodalizio, Felice 

Favetti e Pietro Venuti. Già 

in precedenza, nell’ambito 

dell’attività della Società di 

Ginnastica, aveva effettuato 

“modeste salite” e 

“ascensioni”, come egli 

stesso le definì, insieme ai 

soci e ai giovani allievi del 

sodalizio.  Ma mentre di 

queste escursioni Seppenho-

fer fece solo generica men-

zione, lamentando che la 

città non avesse già allora 

realizzato il progetto di co-

stituzione di una società 

alpinistica, dopo la sua ade-

sione alla Società degli Al-

pinisti Triestini ed alla So-

cietà Alpina delle Giulie 

redasse e pubblicò diversi 

resoconti di escursioni alpi-

nistiche e speleologiche, 

dalla cui lettura emerge un 

quadro vivace ed avvincen-

te.   

 

FINE PRIMA PARTE 
(continua nel numero di agosto) 

Il tumulto dei Tolminotti, scritto in onore delle nozze 

Venuti-Homero (16 febbraio 1901). 

Il fratricidio di Villalta. Anche qui in seconda di copertina 

la firma autografa di Carlo Seppenhofer. 



Centro estivo di Taipana 2012  
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dintorni comprese le celebri 

Grotte di Villanova.  In que-

sta sede, i ragazzi del centro 

estivo, hanno potuto assiste-

re ad una interessante espo-

sizione, attraverso immagi-

ni, illustrante le bellezze che 

circondano il territorio di 

Taipana e soprattutto hanno 

potuto rendersi 

conto di come 

sia diffuso il 

fenomeno carsi-

co ivi esistente. 

Il relatore infatti, 

accompagnando 

le immagini con 

spiegazioni adat-

te ai bimbi pre-

senti, ha sapien-

temente illustra-

to il tipo di fenomeno carsi-

co che si può trovare in ogni 

singolo paese compreso nel 

comune di Taipana, passan-

do da Monteaperta, Ponte 

Sambo, Cornappo, Monte-

maggiore, Platischis fino ad 

arrivare a Prossenicco. 

Durante le illustrazioni il 

relatore non ha trascurato di 

dare ai piccoli e attenti 

ascoltatori, destando anche 

la loro curiosità, le necessa-

rie spiegazioni di come al-

cuni nomi di grotte o locali-

tà presenti sul territorio deri-

vino dal dialetto “po naše” 

parlato diffusamente in que-

ste valli. L’intervento didat-

tico si è concluso con un’e-

scursione nella zona di 

Campo di Bonis dove i ra-

gazzini hanno potuto osser-

vare come alcuni brevi corsi 

d’acqua superficiali venga-

no inghiottiti, per effetto del 

fenomeno carsico, in alcune 

piccole cavità presenti sul 

fondo della grande piana di 

Anche quest’anno, sulla scia 

dell’entusiasmo registrato lo 

scorso anno, il Centro Ri-

cerche Carsiche “C. Seppen-

hofer” di Gorizia si è impe-

gnato nel far conoscere, ai 

piccoli ospiti del centro esti-

vo di Taipana, il loro territo-

rio ed in particolare il feno-

meno carsico presente nella 

zona. 

L’esperienza maturata e la 

soddisfazione dei risultati 

raggiunti, è valsa dunque a 

decidere di continuare su 

questa traccia, in modo da 

dare la massima diffusione 

alla conoscenza del fenome-

no carsico della nostra re-

gione partendo proprio dai 

più piccoli.  

Proprio nel corso di questa 

ultima settimana di luglio 

c’è stato un intervento didat-

tico concordato sul territo-

rio. In questa occasione i 

ragazzi, accompagnati dai 

loro insegnanti, hanno visi-

tato il rifugio speleologico 

situato proprio al centro del 

paese. La struttura, come si 

sa, rappresenta un’utile pun-

to di riferimento per gli 

escursionisti di tutta la re-

gione Friuli Venezia Giulia, 

soprattutto per coloro che 

vogliono visitare le cavità 

naturali che si trovano nei 

Campo di Bonis andando a 

formare un ampio e miste-

rioso reticolo idrografico 

sotterraneo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Campo di Bonis (Taipana), i ragazzi si avviano a 

visitare un primo inghiottitoio. 

Campo di Bonis (Taipana), la curiosità dei bimbi di 

fronte ad un piccolo corso d’acqua che scompare 

sotto terra. 

Campo di Bonis (Taipana), a conclusione dell’escur-

sione si ritorna tutti verso lo scuolabus. 
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ad essere conosciuta perché 

legata ad alcune leggende 

locali, è stata collocata co-

me sito di particolare inte-

resse ar-

cheologico 

perché sul-

le sue pare-

ti sono sta-

te trovate 

alcune in-

cisioni ru-

pestri mol-

to antiche. 

La cavità si 

può trovare 

risalendo 

per circa 

150m il torrente che passa 

sotto la strada, a 1400m da 

Savogna (circa un centinaio 

di metri prima del ponte di 

Racli), quindi girando a de-

stra per 15m sino a raggiun-

gere un costone roccioso 

lungo 25m alla cui fine si 

trova l'ampio imbocco.  

Il gruppo di Protezione Ci-

vile di Savogna di Cividale 

il giorno 1 luglio, su incari-

co della locale amministra-

zione comunale, ha ripulito 

le grotte: Velika jama, Ta 

pot Figouzo jama e Mala 

peč. Sono stati puliti e messi 

in sicurezza anche i sentieri 

che portano ad esse in una 

prospettiva di un futuro svi-

luppo turistico della zona. 

La grotta Velika jama, oltre 

L’ingresso della Velika jama 164/13 FR. 

L’Antro del Corchia ora anche on line 
La Buca di Eolo meglio co-

nosciuta come Antro del 

Corchia è una delle maggio-

ri grotte italiane. Si apre 

sulle Alpi Apuane in Tosca-

na ed è da sempre è stata la 

meta privilegiata di numero-

si speleologi provenienti da 

tutta l’Europa. Grazie alla 

segnalazione del nostro so-

cio Claudio Galliani vi pos-

siamo comunicare che 

aprendo il seguente link: 

(http://www.incamper.org/

dettagli_pubblicazione.asp?

id=10) è consultabile il vo-

lume L’ANTRO DEL COR-

CHIA, prodotto in cartaceo  

in un numero limitato di 

copie ma messo a disposi-

zione di tutti in internet. 

L’editore si è impegnato 

nella divulgazione dell’av-

ventura speleologica perché 

le tappe fondamentali che 

hanno segnato il cammino 

degli  speleologi  nell’esplo-   

razione dell’Antro del Cor-

chia rispecchiano lo spirito 

rivolto all’avventura e alla 

sicurezza. L’editore, Pier 

Luigi Ciolli della casa edi-

trice “Nuove direzioni, tiene 

a ribadire che la speleologia 

è un’impresa di esseri  uma-

ni   che   programmano    nei  

minimi dettagli ogni spedi-

zione ed è anche una scuola 

di vita: insegna ad apprezza-

re ogni esperienza diretta-

mente sul campo, 

per emanciparsi 

dalla virtualità e 

tornare a essere 

parte di una squa-

dra. Il libro è mol-

to ben fatto con 

illustrazioni e sto-

rie inedite; 

senz’altro da leg-

gere per avere un 

quadro chiaro del-

la storia di questo 

importante abisso. 

Ripulite le grotte di Savogna di Cividale 

L’ingresso della Velika jama 164/13 FR. 

Le incisioni rupestri che si trovano all’ingresso 

della Velika jama. 
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Massimo Gobessi inter-

vista Maurizio e Franco. 

RAI - Radio 1. Va in onda “Radio ad occhi aperti” 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

occhi aperti” da lui con-

dotta, la storia legata alle 

gallerie cannoniere site 

sul monte. Traendo 

spunto dal libro recente-

mente pubblicato dal 

nostro centro “La galle-

ria delle 8 cannoniere” 

ha condotto con i nostri 

soci una lunga intervista 

durante la visita di que-

sto famoso complesso 

ipogeo. Assieme sono 

stata visitata, nel corso 

dell’intervista, anche la 

“Galleria dell’acqua” 

dove recentemente sono 

state ricostruite alcune 

strutture in legno a ricor-

dare i vecchi insedia-

menti delle truppe austro

-ungariche.     

Seppenhofer” all’interno 

delle gallerie cannoniere 

del Monte Sabotino. 

Questo monte che sorge 

a Nord e alle spalle della 

città di Gorizia, ha da 

sempre attirato l’atten-

zione degli amanti  delle 

escursioni e degli storici 

non solo goriziani. Il 

Monte Sabotino è un po’ 

il simbolo di Gorizia 

legato com’è alla Gran-

de Guerra del ‘15-18 e 

alla conquista di Gorizia 

da parte dell’esercito 

italiano. In questo conte-

sto il triestino Massimo 

Gobessi, cronista della 

RAI regionale, ha voluto 

approfondire, per la tra-

smissione “Radio ad 

Lunedì 30 luglio è anda-

ta in onda, sulle trasmis-

sioni regionali della  

RAI di Ra-

dio 1, la 

trasmissio-

ne “Radio 

ad Occhi 

aperti” cu-

rata da 

Massimo 

Gobessi. Il 

servizio, di 

indubbio 

interesse, 

era impron-

tato su una 

bella intervista che il 

conduttore aveva effet-

tuato, sul campo,  ai re-

sponsabili del Centro 

Ricerche   Carsiche   “C.  

La locandina del “Speleological Film Festival” una manifestazione veramente 

 interessante che si svolgerà in settembre nella vicina Croazia.  

Da non perdere, un’interessante Filmfestival a Karlovac 



Le Grotte di Villanova aprono per un’ora di meditazione 
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Di iniziative originali, svolte 

all’ombra delle grotte, negli 

anni ne abbiamo viste diver-

se ed originali. Ma quest’ul-

tima senza dubbio è origina-

lissima, nel suo coniugare 

bellezza naturale e medita-

zione, l’iniziativa che si è 

tenuta il 22 luglio, in “prima 

assoluta” nella Grotta Nuova 

di Villanova. Il GELGV, 

gruppo gestore delle grotte, 

e l’associazione “Ricerche 

di vita” di Udine hanno pro-

posto infatti un incontro di 

meditazione di circa due ore 

che si è tenuto nel suggesti-

vo “Angolo dei cristalli”, 

sul percorso 

turistico della 

stessa grotta 

Nuova. L’e-

vento è stato 

curato dal 

maestro Gia-

como Bo che 

studia da anni 

discipline 

orientali come 

yoga, taoismo, 

zen, medicina cinese e in-

diana ed è au-

tore di nume-

rose pubblica-

zioni. “Nel 

corso della 

meditazione in 

grotta – spie-

gano gli orga-

nizzatori – 

sono stati pro-

posti semplici 

ma efficaci esercizi adatti a 

tutti, in un ambiente, secon-

do chi ha organizzato l’e-

vento, introspettivo e ideale 

per questo tipo di esperien-

za. Il fascino misterioso del-

le grotte, il silenzio arricchi-

to solo dal rilassante suono 

dell’acqua e la sensazione di 

trovarsi nella sicurezza del 

grembo di madre Terra han-

no reso questa meditazione 

un momento da ricordare.   

 

—— * * * ——  

La meditazione 

in un ambiente 

come la grotta 

può dare 

sensazioni 

davvero uniche. 

In un DVD la grotta di S. Giovanni d’Antro e la regina Vida 
In una affollata conferenza 

stampa è stato presentato ai 

media, l’11 luglio, il DVD 

che il Comune di Pulfero ha 

realizzato per la promozione 

dello splendido sito storico e 

naturalistico della Grotta di 

S. giovanni d’Antro. Il 

DVD, “Landar an Vida”, 

narra la leggenda della regi-

na Rosmunda, che la tradi-

zione locale vuole essere la 

nobile longobarda Teodolin-

da. Rosmunda, riuscì a sal-

varsi e a salvare il suo popo-

lo dagli assalti di Attila 

usando come riparo inacces-

sibile  la Grotta di S. giovan-

ni d’Antro. Malgrado i vive-

ri, nella grotta, scarseggias-

sero, la regina coraggiosa-

mente,    decise    di   gettare  

dalla  rupe   di   Antro   l’ul-

timo sacco di grano rimasto, 

gridando ai nemici che era 

in possesso di tanti sacchi 

quanti erano i chicchi di fru-

mento buttati dalla grotta. 

Fu così che l’assedio fu tolto 

e il popolo si salvò. La storia 

della regina rivive, oggi, 

dopo secoli, nel DVD turi-

stico che comprende un con-

certo eseguito dal vivo 

dall’Accordion Orchestra 4-

8-8-16, composta da un 

gruppo di giovani musicisti 

delle Valli del Natisone. Il 

DVD è stato poi presentato 

al pubblico giovedì 19 lu-

glio, sempre nella suggesti-

va atmosfera della grotta. 

Nel corso della presentazio-

ne   il   sindaco   di   Pulfero,  

Piergiorgio Domenis, ha 

tenuto a spiegare che all’in-

terno del DVD ci sono an-

che una serie di suggestive 

vedute del territorio comu-

nale, dal Villaggio degli orsi 

di Stupizza alle acque del 

fiume Natisone, fino alle 

chiesette votive e agli am-

bienti incontaminati del 

monte Matajur, con le sue 

grandi ricchezze naturalisti-

che.  

La grotta di  

S. Giovanni 

d’Antro è meta  

di numerose 

escursioni 

speleologiche. 
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“Diversi 

appuntamenti 

in regione ma 

anche tante 

occasioni per 

incontrare la 

Speleologia 

europea” 

I prossimi appuntamenti 

Concrezioni come  

spaghetti in uno sce-

nario davvero sugge-

stivo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Mercoledì 25 luglio alle ore 8.30 Con il centro estivo di Taipana, il Centro Ri-

cerche Carsiche “C. Seppenhofer” condurrà un’escursione guidata alla scoperta 

del carsismo della piana di Campo di Bonis. Seguirà, presso il rifugio speleolog-

ico del paese, una lezione didattica sul fenomeno carsico presente nel commune 

di Taipana. 

———————————————— 

Mercoledì 25 luglio alle ore 17.30 Presso il Salone del Castello di Udine, in 

collaborazione con il Museo Friulano di Storia Naturale, sarà presentata ufficial-

mente Tabacco Mapp.  

———————————————— 

Sabato 4 agosto alle ore 17.30 Presso il “Palazzo Lupieri” a Preone, Fabio 

Marco Dalla Vecchia presenta il libro “Il Friuli 215 milioni di anni fa—gli 

straordinari fossili di Preone finestra su di un mondo scomparso”. 

———————————————— 

Speleo-Austria 2012  

A Bad Mitterndorf (Austria) il Verein für Höhlenkunde in Obersteier organizza 

nei giorni dal 12 al 19 agosto un incontro internazionale di speleologia. Sono 

previste escursioni in grotte e aree carsiche del Dachstein e del Totes Gebirge. 

La manifestazione comprende anche una mostra in-

centrata sui 100 anni di speleologia nel Salzkammer-

gut stiriano. 

———————————————— 

Venerdì 7 settembre alle ore 18.00 A cura della Fed-

erazione Speleologica Isontina sarà presentato, presso 

la Sala Conferenze dei Musei Provinciali di Borgo 

Castello a Gorizia, il libro di Franco Gherlizza: “Muli 

de grota”. Sarà presente l’autore. 

———————————————— 

VIII Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità Artificiali  

Il convegno, che ha una cadenza biennale, si terrà dal 7 al 9 Settembre 2012 nel-

la splendida cornice di Ragusa Ibla, nel Teatro Donnafugata, è organizzato dal 

Centro Ibleo di Ricerche Speleo-idrogeologiche e dalla Commissione Nazionale 

Cavità Artificiali SSI.  

———————————————— 

12th International Symposium on Pseudokarst 

"How old is pseudokarst: dating pseudokarst caves and forms" 

Il “Seppenhofer” ha partecipato a diverse edizioni di questo simposio organiz-

zandone addirittura una a Gorizia. Quest’anno il simposio avrà luogo a Tui in 

Galizia (Spagna) dal 11 al 14 settembre 2012. 

————————————————- 

13° Congresso Nazionale di Speleologia “Speleodiversity 2012”  

Muotathal (Svizzera) dal 29 settembre al 1 ottobre 2012 

Il congresso è organizzato dai seguenti gruppi: 

Associazione Speleologica Regensdorf (AGSR) 

Associazione Speleologica Hoelloch  (AGH) 

Gruppo Grotte Muotathal (HGM)  

Con il patrocinio della Società Svizzera di Speleologia (SSS). 

————————————————— 

Dal 25/9 al 16/11 Il Gruppo Speleologico di Sacile organizza un corso di speleo-

logia di 1° livello. Oltre alle lezioni teoriche sono in programma Quattro escur-

sioni in grotta. 

Grotta di Villanova (30/9), Castel Sotterra (14/10), Inghiottitoio di Juris (21/10) 

Bus della Genziana (11/11). 



Novità editoriali 
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“Il mese di 

luglio è stato 

piuttosto ricco 

di nuovi libri e 

riviste dedicati 

alla 

speleologia. 

Segnaliamo 

solo alcuni testi 

davvero 

interessanti” 

“Speleologia n.66-anno XXXIII”. Bello, ricco di notizie e articoli il nu-

mero di giugno della rivista della S.S.I. La parte del leone è svolta da un 

bel articolo di Massimo Pozzo e Fabio Gatti sulle esplorazioni 

all’”Abisso Bueno Fonteno, vertigine senza tempo”. Gli autori prendono 

in dettaglio l’esplorazione di questo importante abisso nell’ambito del 

“Progetto Sebino”. Segue un articolo che ci riguarda da vicino su 

”Un’avventurosa discesa nelle grotte di San Canziano di 50 anni fa” di 

Rodolfo Pozzi. Infine segnaliamo “Il carso del Monte Saint Paul 

(Palawan-Filippine) di Leonardo Piccini e Antonio De Vivo. 

A cura della Česká Speleologická Společnost (Czech Speleological socie-

ty) è uscito “Speleoforum, Vol. 31-2012”.  Una bella rivista in carta pati-

nata ricca di belle foto e disegni di planimetrie di grotte. Attira l’attenzio-

ne un articolo di Oldřich Štos dedicato al “Projekt Mt. Kanin –2000 v le-

tech 2010 a2011” in cui l’autore relaziona sul risultato di tre spedizioni 

effettuate sul confine italo-sloveno del monte Canin nella cavità denomi-

nata “Skalarjevo brezno”. Completa l’articolo un rilievo topografico della 

cavità. Altri articoli da segnalare riguardano le esplorazioni alla Kačna 

jama, in Slovenia, e alla Grotta del Bue Marino in Sardegna.   

Interessante il numero di aprile di ”Il Soccorso Alpino SpeleoSoccorso” anno 

XVIII n.1 (53). Anche se non riusciamo a capire perché speleosoccorso 

sia scritto in piccolo, piccolo, ci piace segnalare un interessante articolo 

dedicato alle prove tecniche sui materiali. In questo caso le prove riguar-

dano “Le longes” a cura di Giuseppe Antonini e Oskar Piazza. Gli autori 

analizzano tutti i tipi di longes comunemente in uso, la loro resistenza e 

gli effetti dei nodi sulle longes in corda. L’articolo è ricco di dati e tabelle 

comparative. Molto interessante. 

Sarà presentata a Gorizia il 7/9/2012, presso la sala dei Musei Provinciali, 

la bella pubblicazione, curata da Franco Gherlizza, “Muli de gro-

ta” (pagine 248, Trieste 2012, euro 20,00). Storia della speleologia triesti-

na degli ultimi cinquant'anni attraverso i protagonisti del CAT (Club Alpi-

nistico Triestino). Dal 1945 al 1984: 232 grotte scoperte, esplorate e rile-

vate dal Carso al Monte Canin, al Friuli, ad altre regioni italiane ed estere. 

Racconti, foto b/n e a colori, testimonianze, aneddoti, tecniche, avventure, 

sorprese e destini in un'ampia storia di giovani "muli" tuttora "màti per el 

bùso"... 

The Caving Journal, n°44-2012.4 puntuale come sempre, è un’ottima rivi-

sta edita dalla Speleological Society of Japan. In questo numero diversi 

articoli di vario interesse di cui segnaliamo quello di Honda Tsutomu de-

dicato alle grotte turistiche nel distretto di Provenza nel Sud della Francia. 

Interessante anche un articolo di Yoshida Katsuji riguardante l’esplorazio-

ne di una delle grotte più profonde della Cina, la Wanzhangkeng cave nel 

distretto di Chongqing . L’esplorazione è stata condotta dal Japan Explo-

ration Team. 

E’ uscito l’ultimo numero di “Atti e memorie” vol. XLIII volume del Cin-

quantenario (1961-2011) edito dalla Com. Grotte “E. Boegan”. Come 

sempre il volume è ricco di ottime relazioni scientifiche. Di particolare 

interesse un articolo, di Trevor Shaw e Alenka Čuk, su “Images of Postoj-

nska Jama (Slovenia) before 1914”. Si tratta di una documentazione stori-

ca, molto dettagliata, basata su molte immagini della Grotta di Postumia 

risalenti agli anni antecedenti il 1914. Trevor Shaw si sa è uno dei massi-

mi storici in questo campo e questo lavoro lo sta a dimostrare.   

Tutti i libri recensiti sono a disposizione presso 

la libreria del C.R.C. “C. Seppenhofer” 
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